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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 90  DEL 20 APRILE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame : DDL N. 605 recante "Bilancio di Previsione per l'anno finanziario 2004 e Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2004-2006" e  DDL N. 627 recante “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2004”.


Proseguono gli interventi e le relazioni degli assessori in merito agli approfondimenti istruttori sollecitati dalla Minoranza.

In merito al convenzionamento di posti letto per anziani non autosufficienti nelle case di riposo, l’Assessore alla Sanità dichiara che, dall’inizio del 2003, 1107 sono i posti, che dispongono della possibilità di attingere alla contribuzione regionale al pagamento delle rette e che, entro il primo semestre 2004, sarà possibile attivarne altri 400.

(L’Opposizione, nel prendere atto delle dichiarazioni dell’Assessore, avanza alcune perplessità e solleva alcuni interrogativi : 

- a fronte dell’esistenza di un impegno e di risorse stanziate per l’attivazione di 1600 posti nel 2003, chiede quali siano  state le ragioni, che hanno impedito il raggiungimento di tale obiettivo ; 

- richiede quale sia il grado di attendibilità della previsione di attivare 400 nuovi posti entro l’inizio dell’estate e quali siano i criteri che presiederanno alla loro individuazione ;

- denuncia una assenza di programmazione da parte dell’Assessorato alla Sanità ;

- avanza un dubbio: se la mancata attivazione dei posti letto sia da addebitarsi ad un mancato trasferimento delle risorse finanziarie alle Asl, impegnate a rispettare gli equilibri di bilancio per poter attingere al fondo di riequilibrio ;

- chiede che cosa si intenda fare in merito al problema della rivalutazione e della rimodulazione della contribuzione regionale al pagamento delle rette, che esige sempre di più una omogeneizzazione per quanto riguarda ammontare e distribuzione territoriale. 

(La Maggioranza, rispondendo alle osservazioni dell’Opposizione, ribadisce che:

- l’attivazione di oltre 1100 posti in meno di un anno è un risultato eccezionale. A tal proposito, sostiene che nessuna altra regione in Italia è riuscita a fare altrettanto e importanti risultati sono stati raggiunti nel settore dell’assistenza domiciliare.

- l’insistere da parte dell’Opposizione su un ritardo di  pochi mesi risulta inaccettabile poiché i 1600 posti programmati sono attivabili entro l’inizio dell’estate.

L’Assessore alla Sanità ricorda che, in alcune circostanze, l’attivazione dei posti programmati ha richiesto il completamento delle strutture destinate ad ospitarli e che la rimodulazione dell’integrazione regionale alle rette costituisce oggetto dell’attività di una commissione tecnica, all’uopo costituita .

Terminata la relazione dell’Assessore alla Sanità, la Commissione approva a maggioranza il DDL N. 627 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2004”: 

(favorevoli : Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord Piemont-Padania, UDC ;

(contrari : Democratici di  Sinistra .

Prima della conclusione dei lavori della Commissione, l’Assessore al Bilancio svolge una breve relazione in materia di programmazione delle attività regionali, che beneficiano della possibilità di attingere ai Fondi Strutturali .

Per ciò che concerne il POR (Programma Operativo Regionale) - Obiettivo 3
,-  “Fondo sociale europeo”, l’Assessore ricorda :

(l’intervenuta riprogrammazione degli interventi, decisa all’interno del Comitato di Sorveglianza del gennaio 2004, già  approvata dall’Unione Europea ; 

(il conseguimento da parte della Regione Piemonte della “riserva di performance” (60 milioni di euro) per il rispetto dei vincoli di fonte comunitaria ; 

(un incremento, all’interno della nuova programmazione 2004,  delle risorse finanziarie messe a disposizione dei programmi di intervento, di cui all’Asse B,  che interviene principalmente sui fenomeni di esclusione sociale all’interno del mercato del lavoro e che aveva denunciato una carenza di risorse nella precedente programmazione .

- Per ciò che concerne, invece, gli interventi di cui all’Obiettivo 2
, l’Assessore informa che la nostra Regione ha ottenuto l’accesso alla “riserva di performance” (40 Milioni di euro) e che la riprogrammazione delle attività è sostanzialmente protesa ad assicurare il completamento degli interventi già avviati e ad assicurare, con il concorso delle Province, l’individuazione e la realizzazione di uno o due “Grandi progetti”.

� L'Obiettivo 3 offre un sostegno all'adeguamento e all'ammodernamento delle politiche e dei sistemi di istruzione, formazione e occupazione e sostituisce gli attuali Obiettivi 3 e 4 e una parte delle azioni realizzate attraverso le Iniziative Comunitarie Occupazione ed Adapt (Reg. CE 1260/99, artt. 1 e 5).


� L'Obiettivo 2 è destinato a sostenere la riconversione economica e sociale delle zone che devono affrontare problemi strutturali, tra le quali figurano le zone che subiscono mutamenti socioeconomici nei settori industriale e dei servizi, le zone rurali in declino, le aree urbane in difficoltà e le zone in crisi dipendenti dalla pesca (Reg. CE 1260/99, artt. 1 e 4).
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